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Motivazione 
 
 
Nata ad Altamura ha iniziato qui  la sua formazione scolastica che ha concluso tra Foggia e Bari con 
il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento di Disegno e Storia dell’ Arte negli Istituti 
Superiori. Ha iniziato nel 1958, a Torremaggiore,  la professione di Insegnante di Educazione 
Artistica. Il primo incarico ad Ascoli l’ ha ottenuto nel 1959 ed è stato subito amore a prima vista in 
tutti i sensi. Nel 1962 ha sposato Gerardo Capozzi, valoroso avvocato prematuramente scomparso 
con il quale ha messo al mondo due splendidi figli, Marinella e Carlo,  oggi affermati professionisti.  
Dal suo primo incarico nel 1959 fino al raggiungimento del meritato collocamento a riposo ha 
ininterrottamente educato all’ amore per il Disegno e per l’Arte in generale intere generazioni di 
studenti ascolani. Fu subito attiva e  innovativa nella sua opera di promozione artistica : alla fine 
degli anni ’60 per educare i bambini dell’ Asilo di S. Giovanni alla Musica ed alla Danza ingaggiò a 
sue spese un maestro di Musica ed un ballerino titolare del Teatro S.Carlo di Napoli. Sempre in 
prima fila nella promozione di iniziative culturali quali mostre-mercato di arte,artigianato 
antiquariato e prodotti locali, gite scolatiche  e viaggi di istruzione, valorizzazione delle tradizioni 
ascolane dedicandosi in particolare alla riscoperta dell’antico ballo “Il lanciere”,  ha insegnato per 
diversi anni presso l’Università della 3^ età e del Tempo libero ed è stata tra i fondatori dell’ 
Associazione Pro Loco di Ascoli Satriano. Attualmente è Presidente dell’ Associazione Giovanile 
Musicale (A.GI.Mus.), Insegnante di Pittura e Presidente dell’ Associazione “Belle Arti”  
frequentata da allievi di tutte le età, dai 4 agli 84 anni, provenienti anche da altri Comuni.  
Anche se nata ad Altamura non c’è nessuno,  per i meriti acquisiti, che metta in dubbio 
l’”Ascolanità” della Professoressa Margherita Quintano Capozzi da tutti affettuosamente chiamata 
Ghita, perché come è stato autorevolmente detto:  “Casa   è dove sta il proprio cuore.”  
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Cesano Boscone,   25 Settembre 2016 

 
 

 
 


